	Domenica terza di Pasqua, C
O Padre, che hai risuscitato il tuo Cristo e lo hai costituito capo e salvatore, accresci in noi la luce della fede, perché nei segni sacramentali della Chiesa riconosciamo la presenza del Signore risorto che continua a manifestarsi ai suoi discepoli. Egli è Dio…

PERDONO 

Signore, costituito dal Padre capo e salvatore, perdonaci se non viviamo con coraggio la missione che ci affidi, e abbi pietà di noi

Cristo, che alimenti in noi la luce della fede, perdonaci se non condividiamo la gioia di sentirci amati dal Padre, e abbi pietà di noi
  
Signore, che ti manifesti ancora nei sacramenti della Chiesa, perdonaci se viviamo la celebrazione senza l’entusiasmo degli apostoli sulla riva del lago, e abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Padre perché hai risuscitato il Cristo e lo hai costituito capo e salvatore

Grazie, Signore Gesù, perché ti rendi sempre presente nei segni sacramentali della Chiesa

Grazie, Spirito, perché accresci in noi la luce della fede per riconoscere e annunciare il Cristo Risorto

 NUOVAMENTE PESCATORI DI UOMINI
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[bookmark: _Hlk90388386][bookmark: _Hlk97642734]O Padre, che hai risuscitato il tuo Cristo e lo hai costituito capo e salvatore, accresci in noi la luce della fede, perché nei segni sacramentali della Chiesa riconosciamo la presenza del Signore risorto che continua a manifestarsi ai suoi discepoli. Egli è Dio…

Il Vangelo domenica scorsa si chiudeva con una specie di conclusione: veniva ribadito il motivo per cui si sono riportati alcuni dei tanti fatti compiuti da Gesù: la fede in lui che porta la vita eterna a chi aderisce. Oggi continuiamo con la pagina successiva; sembra quasi di quando si scrivevano le lettere anche affettuose, dove, dopo i saluti e la firma, si mette un P. S., ovvero un post scriptum per dire che al testo si aggiunge anche un’altra cosa importante. 
Cosa c’è di così importante per riaprire la pagina che sembrava terminata? Tutto inizia raccontando un fatto che sembra aver chiuso la storia tra Gesù e i suoi amici: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Torniamo a fare i pescatori, come eravamo tre anni fa, sembrano dire gli apostoli. Luca racconta un fatto più o meno simile all’inizio della sua storia di Gesù con i discepoli, al momento di chiamarli: Lc 5, 4 e seguenti presenta una storia simile: una notte di pesca infruttuosa, il comando di gettare la rete (qui si aggiunge un particolare: dalla parte destra della barca e troverete ) la quantità di pesce pescato: due barche piene di pesce in Lc, 153 grossi pesci in Gv; e poi la richiesta di Simone che Gesù, riconosciuto come Signore si allontani da lui, che si riconosce peccatore, mentre ora entra in scena un altro apostolo quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». La reazione di Pietro non si fa attendere: Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si gettò in mare. Tutti sono coinvolti poi in un pasto preparato dallo stesso Gesù, che lo condivide con loro: Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane… Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce.
I due evangelisti, Lc e Gv, raccontano grosso modo lo stesso fatto anche se ambientato in tempi diversi: inizio dell’esperienza con Gesù in Lc, inizio della missione di annunciarlo come “Signore”, perché risorto, vivente, in Gv. Il Vangelo non è ancora finito: agli apostoli e a tutti i credenti il compito di condividere la storia di Gesù, e in questo modo Pietro viene riconfermato come custode del gregge del Risorto: «Pascola le mie pecore». Ha ricevuto il perdono che si basa sull’amore che non è venuto meno nonostante il rinnegamento nella sera dell’arresto e processo di Gesù: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». nei segni sacramentali della Chiesa riconosciamo la presenza del Signore risorto che continua a manifestarsi ai suoi discepoli come ricorda la preghiera di Colletta di questo giorno.
  


Padre, siamo di nuovo insieme
come gli Apostoli che tornano a pescare
e provano la gioia di riconoscere
il tuo Figlio unigenito,
che hai liberato dalla morte.

In questo giorno santo
anche noi siamo accolti dal Cristo
che prepara per noi 
non pane e pesce sulla riva del mare
ma il pane dell’Eucaristia 
e dona la Parola che infonde nuova speranza
e conferma la missione
che tu ci affidi nonostante il nostro peccato.

Sostenuti dall’intercessione dei santi,
con l’assemblea celeste
e la Chiesa pellegrina nel tempo,
innalziamo a te l’inno della lode: Santo…
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Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti.

1 let. Padre, riconosciamo Cristo, tuo Figlio, che prepara anche per noi il banchetto della Parola e del Pane eucaristico, e ci rivolgiamo a lui dicendo:
Tutti È il Signore!

2 let. Signore Gesù, che doni a Pietro e agli altri la gioia di venir riconfermati come tuoi testimoni; grazie alla loro parola anche noi ti acclamiamo:
Tutti Tu sei il Signore!

3 let. Spirito santo, che doni coraggio e umiltà per vivere la missione che ancora una volta Gesù affida anche a noi; certi del suo amore noi lo riconosciamo vivente nel tempo perché…
Tutti È il Signore!
